
MOZIONE 

 
Si valuti la trasformazione dell’AET in una SA pubblica con l’intero azionariato in 

mano a enti pubblici 

 
del 24 ottobre 2007 

 
Le trasformazioni in atto sul mercato dell’energia elettrica, così come le recenti polemiche 
sugli investimenti all’estero di AET e sul controllo parlamentare sulla medesima, pongono 
con sempre maggiore urgenza la questione della forma giuridica dell’Azienda elettrica 
ticinese. 
 
Una via percorribile potrebbe essere la trasformazione dell’AET in una SA pubblica con la 
totalità del capitale azionario in mano al Cantone (maggioranza della proprietà), ai Comuni 
e alle aziende elettriche purché il loro azionariato sia pubblico.  
 
Questa soluzione permetterebbe di coinvolgere nell’AET gli enti pubblici proprietari di 
impianti e corsi d’acqua, nell’ottica della creazione di un forte polo energetico ticinese che 
comprenda i vari attori sulla piazza ticinese e in vista delle sfide legate alla prevista 
apertura dei mercati; ciò nell’interesse anche nell’AET. 
 
Con la presente mozione si chiede pertanto al Consiglio di Stato: 
 
- di valutare la possibilità di trasformazione dell’AET in una SA pubblica con la totalità 

del capitale azionario in mano a enti pubblici (in particolare Cantone e Comuni). 
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